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DICHIARAZIONI

Contribuenti non residenti: obblighi dichiarativi e di versamento
    di Federica Furlani

Poiché chiunque possiede redditi prodotti in Italia, anche se residente all’estero, è tenuto a
dichiararli all’amministrazione finanziaria, anche i non residenti sono tenuti alla presentazione
della dichiarazione Modello Redditi PF, salvo ricorrano casi di esonero.

In particolare, oltre ai casi ordinari di esonero dalla presentazione della dichiarazione, non
vanno dichiarati, e, quindi, il loro possesso da parte di non residenti non implica in alcun modo
un obbligo di dichiarazione verso l’amministrazione fiscale italiana:

i redditi di capitale per i quali, nei confronti di non residenti, è prevista l’esenzione o
l’applicazione di una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o l’imposta sostitutiva
secondo quanto stabilito dalla normativa nazionale o dalle convenzioni per evitare le
doppie imposizioni (ad es. dividendi e interessi);
i compensi per l’utilizzazione di opere dell’ingegno, di brevetti industriali e di marchi
d’impresa nonché processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite nel
campo industriale, commerciale e scientifico sottoposti in Italia a ritenuta alla fonte a
titolo d’imposta ai sensi della normativa nazionale o delle convenzioni per evitare le
doppie imposizioni.

Resta fermo che, anche in caso di esonero, il non residente può decidere di presentare la
dichiarazione dei redditi per far valere eventuali oneri sostenuti o detrazioni non attribuite
oppure per chiedere il rimborso di eccedenze di imposta derivanti dalla dichiarazione
presentata nel 2017 o da acconti versati nello stesso anno.

Per quanto riguarda le modalità di presentazione, i contribuenti non residenti che hanno la
possibilità di presentare la dichiarazione dall’Italia, seguono le medesime modalità di
presentazione dei contribuenti residenti.

I contribuenti non residenti che, invece, al momento della presentazione della dichiarazione si
trovano all’estero, possono avvalersi:

dell’invio entro il 31 ottobre 2018 della dichiarazione a mezzo raccomandata o mezzo
equivalente secondo le procedure previste. La busta deve essere indirizzata all’Agenzia
delle Entrate – Centro Operativo di Venezia, Via Giorgio De Marchi n. 16, 30175
Marghera (VE), Italia;
della trasmissione telematica entro il 31 ottobre 2018 della dichiarazione tramite il
canale Fisconline. Si ricorda, a tal proposito, che i cittadini italiani residenti all’estero
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possono richiedere il loro codice Pin; i contribuenti persone fisiche non residenti che
non siano cittadini italiani, invece, possono richiedere il codice Pin on-line solo se
hanno un domicilio fiscale in Italia, altrimenti, se presenti sul territorio nazionale,
possono rivolgersi ad un Ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

Passando alle modalità di pagamento, oltre a quelle indicate in via generale per tutti i
contribuenti, i contribuenti residenti fuori dal territorio nazionale possono effettuare il
versamento tramite:

il servizio telematico Internet offerto dall’Agenzia delle Entrate, se sono in possesso
della relativa abilitazione e sono titolari di un conto corrente presso una delle banche
convenzionate con l’Agenzia delle Entrate, il cui elenco aggiornato è disponibile sul
sito www.agenziaentrate.gov.it, o presso le Poste Italiane S.p.A.;
bonifico bancario in euro, in favore dei capitoli/articoli di entrata del bilancio dello
Stato, secondo lo standard SWIFT MT 103, indicando:

1.  codice BIC: BITAITRRENT
2.  causale del bonifico: codice fiscale del contribuente, codice tributo e periodo di

riferimento (MM/ AAAA)
3.  IBAN: il codice relativo all’imposta da versare.

Non è invece possibile effettuare i pagamenti tramite assegni.

In caso di utilizzo del bonifico bancario, a titolo esemplificativo si riportano di seguito codici
IBAN corrispondenti ai capitoli/articoli del Bilancio dello Stato di più frequente utilizzo:

Irpef saldo (capitolo 1023 – articolo 13) codice IBAN IT 68X 01000 03245 348 0 06
1023 13
Irpef 1° e 2° acconto (capitolo 1023 – articolo 14) codice IBAN IT 45Y 01000 03245 348
0 06 1023 14
Ritenute su interessi di capitale – non residenti (capitolo 1026 – articolo 06) codice
IBAN IT 35E 01000 03245 348 0 06 1026 06
Ritenute su utili distribuiti a persone fisiche non residenti o a società con sede legale
all’estero (capitolo 1027 – articolo 01) codice IBAN IT 73A 01000 03245 348 0 06 1027
01

Ad esempio, il bonifico per il versamento del saldo Irpef riferito all’anno d’imposta 2017 dovrà
essere effettuato utilizzando:

il codice BIC: BITAITRRENT
il codice IBAN IT 68X 01000 03245 348 0 06 1023 13 e indicando nel campo causale
“codice fiscale … codice tributo 4001 – anno 2017”.
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